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La Nuova Stampa Libera di Vionna che 
s'occupa volentieri delle. cose d'Oriente, dal 
punto di veduta della politica austriaca, com- 
menta la destituzione del gran visir Mehmed- 
Ruchdin con :osservazioni .che sono degne di 
esser notate. Quel foglio, como in generale tutta 
la stampa viennese, ha sempre sostenuto che il 
mantenimento" e consolidamento  dell' Impero 
ottomano erano necessari tanto per riguardo 
agli interessi austro-ungheresi che per rispetto 
alla pace in Europa. Ma |’ ultimo incidente di 
Costantinopoli le inspira ora delle considerazioni 
di ben altra natura. « Gli amici della “Turchia, 
scrive quel foglio, sì stancano finalmente di 
‘prender lo difese di uno Stato, i cui dignitarii 
sono ad ogni tratto rilevati, come altrettanti 
soldati in fazione, dal capriccio del loro padrone. 
Il pericolo ond'è minacciata 1' esistenza : della 
Turchia non proviene .dalle popolazioni cristiane 
del Balcan, ma dalla sua detestabile amm ni- 
strazione finanziaria. Potrebbe darsi che la com- 
missione europea, che venne proposta, riesca a 
vegliare .0 regolare le cose, e ‘allora ‘la Turchia 
cadrebbe in tutela; ma è giusto, d'altra parte, 
che si tolga ai prodighi la libera disposizione 
dei loro beni, e wi tal trattamento la Turchia 
l'avrebbe meritato di certo. » 





«dalla stampa di Londra, la quale si mostra 
. vivamente commossa dalle dimostrazioni fatte 
dai giornali tedeschi su. ciò che risguarda l'im- 
pero ottomano.«L’ Inghilterra, dice fra gli. altri 
il Morning-Post, nen assisterà mai con sangue 
freddo allo spettacolo dello smembramento della 
Torchia. Essa nom può -permetterlo.  L'integrità 
‘della Turchia è assolutamente necessaria all' in- 
tegrità dell'Inghilterra stessa, e. a dispetto di 
«ogni asserzione contraria, quando l'ora. sarà 
suonata, l’ Inghilterra dovrà combattere, e. com- 
batterà se. fa d':uopo, -. per: mantenere lo s02/ 
quo in Turchia. » E prosegue: « Spetta 
a] nuovo gabinetto «a proclamare cortesemente, 
ma con fermezza, che esistono certi problemi 
nella soluzione dei quali non sarebbe ‘prudente 
d'ignorare (sic): (to. ignore) l'Inghilterra. Il 
non- farlo, sarebbe incorrere in una responsabi- 
lità più grave, più onerosa di quello che esso si 
creda.» L’ annunciato viaggio dello Czar in In- 
ghilterra ci pare peraltro che indichi che nella 
questione orientale. non si farà le viste d' «i- 
gnorare » l' esistenza dell’ Inghilterra. 

La circolare del signor De Broglie sul viaggio 
bonapartista a Chisleburst il 16 marzo ‘vecu- 
pa ancora la stampa francesa. Dal punto di 
vista parlamentare, Ja circolare minaccia di 
spostare ancora una volta la maggioranza. A 
Versailles si crede infatti che il gruppo del- 
l'appello al popolo non voterà più pel ministero, 
e che questi dovrà pendere ‘al Centro sinistro per 
supplire. ai voti che gli sfuggiranno. Pare peral. 
tro che questo timore e queste speranze non siano 
fondate. I bonapartisti, contenti del rumore che 
fanno, si. manterranno indipendenti, votando per 
o contro il ministero, a seconda dei loro inte- 
ressi. Ma se ciò che si sospetta si avvera, se la 
circolare De. Broaglie, cioè, non è. che la prefa- 
. zione della vice-presidenza D' Aumale, allora i 
bonapartisti si staccheranno definitivamente da 
Mac-Mahon. Si può calcolare che questa mozione, 
che si vuole decisiva, avrà in suo favore vna 
parte della destra, il centro destro e una parte 
della sinistra, e contro l' estrema destra, parte 
della destra e del centro sinistro, e' il wruppo 
dell'appello al popolo. Si commentano molto, a 
questo proposito, i ricevimenti che hanno -Inogo 
presso gli Orléans, i pranzi che vengono loro 
offerti dalla Presidenza, e si conchiude che 
l’accordo è fatto, e che lo statolderato orleani- 





interna, i bonapartisti hanno già deciso di 
prendere una nuova attitudine. Un deputato di 
questo partito, prendendo argomento dalla cir- 
colare De Broglie, chiederà « se, durante i setto 
anni di potere del maresciallo, i legittimisti e 
gli orleanisti avranno mano libera per agitare 
e cospirare: » Si assicura che il Governo r'ispon- 
derà che la legge è eguale per tutti i. partiti, 
come almeno dovrebbe essere, 


La canditatura di Ledru-Rollin è un fallo 
dell'estrema Sinistra franceso che puossi parago- 
nare a quello che commise al tempo dell' ele- 
zione di Barodet. Forse: un: prossimo avvenire 
ci dirà che essa porterà delle conseguenze ana- 
loghe, e che, come la nomina del sig. Barodet' fu 
la causa della caduta di Thiers e del suo 
tito, forse quella di Ledru-Rollin cancellerà la 


Queste idee per altro non . sono punto. divise 


sta è deciso. Nella interpellanza. sulla questione. 
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larva di Repubblica cho ancora rimane; ma que-” 
sta volta le Sinistre s'accorsero del nuovo pericolo. 
Il Centro sinistro, 1° Union rfpublicaine 6 la 
Sinistra inviarono una deputiitince a Ledru- 
Rollin per additargli i pericoli della ‘sua candi- 
datura 6 pregarlo di ritirarla. L'antico tribuno 
ha rifiutato aggiungendo «che crede suo dovere 
venir a difendere, alla tribuna, il suffeagio uni- 
versale minacciato: che conosce la difficoltà 
della situazione, che non vuole aumentarle, e 
che coglieià la prima occasione per riassicurare 
i conservatori.» lutto ciò non fu giudicato sod- 
disfacenta e l' Union républicaine ha deliberato 
di disobbligarsi dalla elezione. In tutta la stam- 
pa non restanò che il ARuppel e la République 
Francaise che sostengono Ledru-Rollin, insi- 
stendo nella via pericolosa che avevano preso 
nell’ elezione Barodet-R&musat. Oggi inoltre îl 
telegrafo ci annunzia una lettera del signor 
Thiers in cui si biasima la candidatura di Le- 
dra-Rollin, ‘come quella che può aumentare le 
esitaziopi deli’ Assemblea e pregiudicare la pro- 
sperità del paese. Dopo intto potrebbe darsi 
che la candidatura abbandonata così quasi a sè 
stessa, finisse col naufragare. 

L'imperatore Guglielmo, dice un dispaccio’ 
odierno, ha diretta una lettera a Russel ringra- 
ziandolo' del voto. espresso . nel meeting prote- 
stante a James Hall, anceling che, come ognuno 
ricorda, ebbe luogo per la diretta iniziativa di 
Russel:e.che doveva anzi essere presieduto da 
lui, iL’ imperatore dice che a lui. appartiene di 
dirigere il suo popolo nella lotta secolare contro 
un ‘potere ch'è nemico della libertà di coscienza - 
e-dell'autorita delle leggi. La simpatiadegl'inglesi 
par lui vantata dall'imperatore, non è peraltro 
tanto sentita quanto a primo tratto pareva, ed 
oggi poi, non appena insediato il governo con- 
servatore, .gran. parte della stampa inglese si 
mostra: «anzi :tutt' altro che benevola alla: Ger- 
mania, sia dal lato dellaguerta religiosa, sia 
da quello della preponderanza politica. assunta 
dall'impero tedesco; 


Dalla Spagna rulla di nuovo. Non si sa an- 
cora:se Portugalete sia sempre in potere dei 
carlisti o se Moriones sia ‘giunto a liberarla. 





L'OPINIONE PUBBLICA BL FINANZE 


Si dice ‘che ‘con questa sessione possa finire 
la esistenza della Camera attuale, e che in au- 
tunno si potranno. fare le elezioni. Se la cosa 
non è certa, diventa però: probabile. 

Ora, domandano alcani, con quale programma 
il Ministero si presenterà al paese? 

Noi non lo sappiamo e non ci facciamo giu- 
dici delle intenzioni dei governanti; mai bene 
potremmo occiparci fin d'ora del programma. 
che dovrebbe farsi il paese. i 

Ci vuole poco a comprendere, che la qui- 
stione capitale è e sarà per qualche tempo Za 
quistione delle finanze. E ciò perchè questa è, 
fra tutte, la. quistione urgente. È una quistione 
che ci pesa sul collo da quindici anni, e che 
ora è diventata la vera, la sola quistione na- 
zionale. 

Il dissesto ‘delle finanze pesa su tutti în par- 
ticolare i cittadini. Lo squilibrio tra le spese e 
le entrate e l'incertezza dell'oggi e «el do- 
mani deprezza la rendita pubblica, e con essa 
tuttii valori, e danneggia tutte le Imprese, che 
devono avvalorare le forze; produttive del paese 
e due a questo i mezzi di fondare la sua pro- 
sperità. Fino .a tanto che non sia tolto. questo 
squilibrio, ‘non’ è‘possibile pensare a togliere il 
corso forzoso della: carta, che è una disgrazia 
per tutti, che altera e ‘varia artificialmente i 
prezzi delle cose, diminuisce îl valore effettivo 
dei salarii fissi, renda incerta ed afeatoria qua- 
lunque ‘speculazione. 

Non c'è cittadino, il quale possiede qualcosa, 
o vive della sua industria e del suo stipendio, 
il quale non sia in'grado di calcolare in lire e 
soldi i gravi danni che personalmente gli deri- 
vano dallo scredito dei pubblici valori e dal- 
l’agio oscillante della carta moneta a cagione 
del corso forzoso. i 
. Ora questi calcoli bisogna, che ;tutti se li 
facciano e li ripetano, che la stampa li-divulghi 
e che tutti d’ accordo cerchino i rimedii. © 

Certo questi rimedii sono difficili; ma quando 
li cercano e li-trovano: gli altri; dobbiamo cer- 
carli e trovarli anche noi. 

L'Inghilterrà, dove nessuna imposta straor- 
dinaria parve mai grave per la sicurezza del 
paese e non si dubitò mai che il bilancio tra 
le spese e le entrate’ debba raggiungersi ad 
ogni costo, il lavoro, la produzione, la specula- 
zione ‘trovansi assicurati ed accrescono le en- 
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itrate del - paes tal grado, che si refide. pos- 
-sibfle di diminuire le imposte e di alleviare ogni 
iapiio:una parto del debito pubblico; È 

Jo Germania hanno pensato che, oltre al bi- 
Tangio,.. prima .di tutto si deve assicurare il 
‘paede coll’‘esercito, colle ferrovie strategiche, 
“cogli incrementi della marina da guerra. 

“A tacere d'altri, la Francia, dopo una guerra 


































«settecento ad. ottocento milioni di ‘più, si pa- 
reggia colle imposte non solo, ma paga dugento 
«milioni all'anno per l’aramortizzazione del suo 
debito verso la Banca, onde togliere al più 
presto il corso forzoso. 
‘ JI Francesi, il di cui malcontento politico è 
“ingfénito.e proverbiale, non dimostrano mai il 
«malcontento del contribuente per le spese ne- 
‘‘cessarie dello Stato. Essi dicono a sè medesimi: 
Rispa liamo nelle nostre spese particolari, la- 
“vori produciamo e guidagniamo di più, 
“mache nessuno o i méitere in dubbio che si 
‘deve bastare colle imposte e con sacrifizii stra- 
rordinarii alle‘spese dello: Stato. .É- un: pessimo 
“calcolo per il-pubblico. come per il privato lo 
‘’Sbilincio* e l'oscillazione continua dei valori 
. gagionata dal’ corso forzoso. Più si ritarda‘il 
momerito di farlo e più. si allontana la possi- 
























“denté, Ì I‘ 
* dere possibile ‘e certa Ja ‘speculazione. 
Noi. che abbiimo tenuto il metodo opposto, 
soltanto abbiamo perduto e perdiamo ogni 
o centinaia «di milioni. come Stato e come 
‘. privati; ma ci screditiamo nel modo politico, 
‘ei faccianò ;credere più poveri, più deboli, più 
‘impotenti è..meno buoni patriotti di quello che 
iamo ; e pér conseguenza diventiamo ‘realmente 
più poveri, più deboli ed impotenti davvero. 
“Adunque è tempo ‘di formare ‘unà. opinione 


















‘concreto, di fare meglio i nostri calcoli, d'im- 


di meno ‘e per procacciarci più presto. gl' im- 
mancabili compensi. 

.Il Governo ‘diventa sovente titubante nelle 
' sue'risoluzioni,. perchè dipende dal Parlamento. 
Ora bisogna che îl paese influisca sul Parla- 
mento, affinchè questo alla sua volta appoggi 
il Governò, 

Non devono i ‘deputati futuri presentarsi agli 
elettori con'‘generalità vaghe, le quali non ri- 
mediano ‘a’ nulla, nè con promesse fallaci di 


gli elettori; che devono domandare e preseri- 
vere ai candidati di cercare e proporre i rimedii 
per venirne una volta a capo delle nostre dif- 
ficoltà finanziarie. Che in ogni Provincia si fac- 
ciano delle pubbliche manifestazioni, che sì rac- 


pubblica opinione, che s' incoraggino Parlamento 
e Governo e che una volta cessi questa impo- 
sé stessa. ; 

Si pensi ognuno quello che avremmo fatto e 
sacrificato per essere indipendenti e liberi; e 
che non lo siamo davvero fino a tanto che 
rimane questo grande nemico di tuiti in casa, 
lo sbilancio ed il corso forzoso. 

1 palliativi non giovano, nè i sonniferi, nè 


Contiamo quelli che ti vogliono, facciamo ve- 
dere che sono la maggioranza degl’ Italiani, che 
sono tutti; ed usciamo una volta da questo 
limbo. 

Fatevi della buòna politica e vi farò ‘delle 
buone finanze, fu detto. Ma bisogna persuadersi 
che una buona politica non è possibile seriza 
le buone finanze. È 

Lo scredito nostro, a cagione delle cattive 
finanze, ci rende impossibile una buona politica. 
Non ci credono, perchè ci confondono cogli 
Spagnuoli e con simil gente. Pensano che l'u- 
nità italiana sia un effetto della fortuna, non 
della volontà è dell'opera nostra. Per questo 
ce l’insidiano, cd almeno fanno della politica 
interamente senza di noi e quindi anche contro 
di noi. . 

Gli altri miglioramenti interni ed una posi- 
zione ‘degna nei consigli delle Potenze europee 
saranno una conseguenza delle buone finanze, 
de. pareggio, del toglimento' del corso forzoso, 

* del ‘credito politico e finanziario di cui godremo 
nell’ Europa. Dunque facciamo quello che ab- 
biamo da fare. 

P.V. 


(Nostre ecorrisporilenze) 





3 Roma, 23 febbr. 
* La seuala sentimentale, che non pensa alle 
cause ed agli effetti di certi fatti, si lagna tui- 


disastrosa; dopo avere messo în bilancio da, 


bilità 'di:farlo; è più ci costa’ a tutti. ‘Fuori ‘il 
fuori il dolore'ed il darino. Bisogna rén-' 


*pybblica più sana, più seria è più pratica, di. 
tive “dalle:-vaghe generalità, di venire. nel' 


‘porei i sacrifizii. necessari appunto per farne: 


risparmi ora impossibili, per essere eletti. Sono - 


colgano quelle delle altre, che si concreti una” 


tenza, alla quale finora l’Italia hà condannato 


le tisane. Ci vogliono rimedii ‘eroici e decisivi. _ 
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todi, della .emigrazionie. Sa di non poterla;im> 
pedire, eppure ‘la. deplora inutilmente. Essa : 
dice se, per impedire agli uomini di'ceri 
pane ed. il guadagno ‘dove lò trovano, 
da far morire, ‘di fame, ‘0 mantenere 
' casa. Ripete ‘in luogo ‘comune.e pian 
“miserie di coloro. che cercano di alleviarle 
2.° Che ‘cosa dirà qu scuola che, per 
un sentimento malaticcio' ed'impoténte; rir 
al vero ‘amorè del prossimo, :che consisterebbe 
|! nell’ ajutare ‘chi ‘a’ di provvedere a sè stesso, 
i leggendo cette cifre ‘dell'emigrazione. italiana? © 
| .: Nel,1872 dal: porto di Genova partirono per 
.J America del sud 20,061. Italiani, nel 1873 ne =. 
‘ partirono 26,183 ; e' questi nen sono-tutti, giac: 
chè altri -partirono,.da «altri porti italiani e for: 
s'anco da: porti stranieri. Ne. tornarono però: in 
patria per via di mare 7907. Restano sempre 
.oltre 16,000:esulanti, .in ;cerca di. miglior, for- 
tuna. .. , ni IRR SAC So ag 
: La troveranno tutti? No di. certo, mia forse 
«Ja grande maggioranza ;di..essi si'iroverà me- 
glio che ‘in’casa propria. .Lv provano..i milfoni,; 
che :questiemigranti mandano ogni ‘anno ‘alle.’ 
Joro ‘famiglie, «ed. il ‘continuare’ della corrente .' 
+ per gli stessi (paesi... ».. er 
Quale -è l'effetto. di que: t 
di tutto un grènde guadagno ‘per la mariùa'. 
ligure, © che : nel: 1873 impiegò. 125 :bastimenti 
‘nel trasporto. Poi/,una' sussistenza più'o. meno 
.commoda trovata iper. gente-.hnell'America: 
del’ Sud; | dove, st ngono ,molti milioni 
depositati, nelle Banche. Indi.un maggiore spae- 
cio. colà . dei. prodotti industriali: ed altri della 
madre patria, e-viceversa. I° avviamentordei pro- 
| dottidi quel paes Poi ‘una ‘quan- 
tità di somme, che. 0 
. adoperate a comperare. d 
delle case: su. tutte .lé della 
. Altrove.. Inoltre :un'. miglioramento ni 
quelli che. restano i 
prosperità; ed. influenza nel 
alla quale, appartengon ear 
| . La Grecia antica povera e. ristretta; fu 
e grande per le sue colonie: estese. 
paesi sulle coste del Mediterraneo ; ed ‘i, 
moderni, seguendo. gli ‘stessi istinti, 
in tutti i porti marittimi del. mondo,:{.do 
ricchiscono e mandano; Jegati alla loro. patri 
della ‘quale non si scordano ‘mai, ‘Quasi’ tutti ‘ 
gl'Istituti dell’Atene, moderna ;sono dovuti 
questi arricchiti di fuori. .-., n 
Le Repubbliche italiane, che furono: :così 
vili e prospere e lasciarono: così: grandi . mon 
menti e tante splendide istituzioni à 
starono..tanta ricchezza e potenza;.$ 1) 
loro Colonie del Levante? -Piacesse ‘a-‘Diò, che , 
« la Venezia e Ja Pisa di oggidi facessero. quello 
che fecero le stesse città del medio evo. Fd i, 
Lombardi 1ed i;Fiorentini non -erano ‘i. presta- 
tori di tutta Europa? -La strada. de’. banchieri . ». 
a Londra non si chiama tuttora; Lombard-Streets è 
ed.i Fiorentini non furono ‘detti:il ‘quinto ele. è. 
mento? I Pisanì portarono ‘forse soltanto .la ‘ 
terra del-loro :cimitero dalla; Palestina. —-ed i 
Veneziani soltanto i ‘cavalli di: bronzo é.le spo=- ; 
glie dell’evangelista Marco. dal Levante? In cha 
possono sperare gl’ Italiani: moderni; se: non ‘nel 
tornare sulle vie delle antiche. Repubbliche, 
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compenetrando di sè l'Oriente.?.-La. Gazzelta as 


d' Augusta testè si rallegrava.‘che l'elemento |» 
tedesco scende il.Danubio,‘e che ingegneri, me- -. ©’ 
dici, commercianti-;tedeschi, vanno, sempre ‘più 
nei Principati danubiani;.e' nella. Turchia.: Que- 
sta. è-per. lei la. (partecipazione dellà. Germania 
alla quistiono d’:Oriente. - L''avvertiinento - do- 
*vrebbe insegnare agli. Italiani ad averci la loro. 
parte. a PI n 

La potenza ‘della Spagna e del ‘Portogallo fu 
quando. quelle due Nazioni. si espansero ‘nelle ; 
Colonie ; ciocchè fu dopo degli ‘Olandesi ..e- de-: 
gl'Inglesi, i quali. ultimi ‘sono una vera Nazione 
cosmopolita, e fanno supporre - che: da. qui’ a- 
cento -anni la maggioranza degli ‘abitatori civili 
del globo parlerà l'inglese. +. i 3 

Adunque non temano: gl’Italîiani: lemigra» 
zione nè nell’ America, nè - sulle coste del Me- 
diterraneo, nè nella Valle del Danubio. : © 

li Governo italiano ‘ provveda piuttosto alla 
sicurezza, alla salute, alla ‘tutela. degli emi- 
granti, abbia dei' bravi consoli: dovunque ‘a ra 
colga attorno ‘ad essi gli elementi naziotiali.' ‘. 

‘È notevole la‘statistica degli emigrati dal 
porto dì Genova l'anno scorso per 1° America 





del Sud: Essi erano 6298 delle Provincie. me; 
dionali, 4980 del Piemonte, 4577 della Liguria, 
4051 della Lombardia, 2930 della Tosca ) 
dell: Emilia, 670 della Valtellina, 301: del 
magne, 203. del Veneto, .330 di 
verse e 802 esteri, Questi ultimi saranno: pro« 
‘babilmente Svizzeri: Ma fatie la ponteblana 6 

























la strada del Gottardo . potrebbero prendete 
quella via anche i Tedeschi, mentre ora quasi 
+ tutti pàrtoio da Amburgo e dall' Hivre.:Il nu- 
mero maggiore degli emigranti appartiene ai 
«paesi più operosi d'Italia ; ciocchè significa che 
.L'operosità interna svolge anche l'espansività 





alia, DI s 
Si nota. ‘che tra. gli emigrati del 1873 per 
America meridionale ci sono 2363 ragazzi al 
disotto deì 12 anni, 4111 femine e 19,708 adulti, 
‘Pare adunque che, emigrino anche delle fami- 
glie. Suddivisi per professione, ci sono 3699 fra 
‘possidenti, civili e negozianti, 8705 apparte. 
nenti alle avti e mestieri, 13779 tra contadini 
ri, i 
| ro Spaventa ha diramato una circo- 
‘per impedire che gl'ingegneri -abusino delle 
se addizionali. Tutti l' approvano. . — 
La stampa clericate dì qui sì mostra sempre 
-, più malcententa del Governo francese. Dopo Îa 
Voce di. Nardi, viene l'Osservatore di Baviera. 
Questo. è buon segno. Oramai sanno che non è 
«da contarci più su nessuno. Questo udire la 
, stampa governativa francese: considerare come 
Xn fatto compiuto l'annessione | di’. Roma, non 
. ‘può fare buon sangue ‘a costoro. Quest’ anno si 
è osservata una certa moderazione nei ‘quare- 
malisti, i quali non fanno diatribe pelitiche. 
‘Pare'che ‘sia un consiglio’ che viene dal Papa 












nalì. Sembra che il Barnabò ed-il Capalti ter- 
«ranno dietro ‘al Tarquini. Converra farhe un’ al- 
+ tra ‘ornata. . s i 
"* ‘L'apertura al pubblico della ferrovia da Or- 
vieto dal bel duomo, ad Orte, è dilazionata di 
‘alquanto, Si spera ‘ché entro l'anno sarà ‘aperto 
tratto che manca’ della ‘ferrata ligure; cioè 
eilo dalla: Spezia:a Sestri Levante. Ed il Ve- 





‘chilometro dall’ annessione ‘in qua: Si vede bene 
‘che noi Venetì siamo buona gente! |‘ 

























: ‘‘. Roma, ‘24 febbrajo.: 
Morpurgo, ‘solerte ‘ segretario del 
tuta, itidustre e commercio, 
‘colare; ‘in chi lodando quello 
‘soiveglianza, ‘degl’ Istituti 
fatto e fanno in‘‘pro dei relativi 
ola tutte’ a riferire ‘quatto più 
Sopra l'andamento’ degli Istitutì 
oramenti dà introdurvisi, sulle! 
Î, che in ‘essi’ si potrebbero: 
Me'‘condizioni Idcali, rima- 
iti ‘ dell’inténto’ generale di 





‘niche questo è ‘un ‘passo ‘verso'l' intervento 
del paese stesso a ‘motlificire, ‘correggere, am-' 
‘pliare, miglioraretutti'-quei' rami della‘ pubblica. 
1 istruzione, -che” più: fanno: penetrare 1 insegna- 
‘mento nella vita ‘sociale, e.-più promettono: di 
Rirla convergere alla. utile attività: che’ sola 
uò ‘ristorare‘l' economia ‘nazionale; e daré alla 
fazione: libera «i mezzi ‘di «essere :prospera e 


Va'‘benè chè‘nelle” égioni ‘se ne ‘di- 


scuta seriamente, che lé‘ideo-dominanti nel'paese 
«si ‘conoscano, che :si «corregganio ‘16 ‘une dolle ‘al- 
«tres :Ofa «anche' l’acuto ingegno: di P.'Selvatico 
studiare ‘ìl soggetto, ed.®ltri altrove 












gono ‘diréttàment 


crupoloso deifatti; 
one ‘che non>ne sapevano ‘nulla, nel Consiglio 
-provinéiale ‘di* Udine! di ‘abolire gl’ Istituti tec- 
“«niei; resta come esempio di una aberrazione’ in- 
-“‘tellettuale unica iriel'8u0 genere. Tutti invece 
: comprendono ‘per ‘tutto, che -la ‘istruzione 
pplicata alle:funzioni - della «vita: è ‘necessaria 
‘Italia, ed in«Italia soprattutto, e che si può 
enderla e ‘“migliorarla;’ diminuirla non mai, 
‘trascuraria; ; I 
Bisogna-però ‘togliere ai genitori ed a-tutti 
la ‘falsa ‘idea; che :la:*scuola .non sia. fatta per 
i È ‘è ‘ad un eimpiego. : 
ivere: e ‘computare non significa 
ti ‘per «gli artigiani ché: abbiano 
‘la -marra, la-sega,: lo scalpello, ma 
o‘lavofare'meglio: ed acquistare quel 
sig *‘cognizioni, «che:::li facciano.:atti ad e- 
sercitàre i doveri ed'i diritti di liberi cittadini. 
‘Sia:adanque ‘la istuuzione elementare ; quanto è 
iù ‘possibile applicata. all'.agricoltura nei con- 
«: tadi, ‘alle arti ed ‘all’industrie - nelle città. Le 
:«euole serali ‘e festive vengano, sempre più ad 
© applicazioni, dirette ; le tecniche ed agrarie, che 
“«completario l'istruzione elementare formino per 
» così dire i bassi ufficiali del - grande. esercito 
.a del Javoro.;-in fine gi' Istituti tecnici, commer- 




















; ciali,i-agrarii, mautici,, professionali formino. nel‘ 


ceto ‘medio -e.-superiore de' possiden Ila terra 
. ed agenti e capi industria e marinai quel 
‘gorpo di ufficialità-istratta, ‘Ja quale sapp a. colle 
.. cognizioni, acquistate :sottrarsi . al is; 
del. regolamento, : pur: necessario, e fa; 
iniziativa individuale. nella 
LRICOI 
l.Governo centrale: fisserà le massime gene- 
cali, darà: l'ispirazione e-l'impulso a tutti que- 
sti: rami :d'isthuzione, .ng: fisserà .i. limiti, nè 
».1:dirigerà ;il ‘movimento - generale ;. ma: resterà 
‘«iipure: molto da farsi dai. Governi: proviaciali e 
«comunali, -dalle .rappresentanze locali, dai .capi 
s degl'Istituti;'.dalle.: ‘persone . più jintelligonti ed 




















‘ ‘esterna, Da que’ paesi .del resto vanno molti. 
ché .in altre parti del mondo:e fino nall'Au- 








‘ istruzione popolare e della tecnica a 





*stesso. Da qualche tempo è’è moria di cardi-.* 


eto ‘aspetta. ‘ancora il primo (dico il primo) 


Quella proposta ridicola: :che si fecò, da per- : 


ita, cone direbbe | 


uzioni‘dicano primi' il' loro'parere, dietro'esame. |. 



































































addentro nelia cognizione della condizioni locali, 
dulle associazioni spontanee per îl progresso della 
icata. Ir 
questa, come in ogni. altra. cosa, il Governo 
‘soperiore non avrà altro idea, altro forzo ci 
«altri mezzi, che quelli che. gli: vengono dal 
paese stesso, Teninmolo a mento, che .il Gover- 
no, .tanto in fatto di finanze, come in fatto 


‘ d'istruzione ‘ed in ogni cosa, non potrà renderci 


se non quello che noi tutti gli avremo dato. 
' Di certo la concentrazione delle Provincie, 
riducendole a quelle che possonò considerarsi 
regioni naturali e quasi confini economici, age- 
volerebbe anche la istruzione superiore sppiicata 
alle professioni produttive. Così p. e. l' Istituto 
di Udine potrebbe bastare nei riguardi indu-, 
striali ed agrari a tutto il Venelo orientale, 
come a Venezia potrebbe predominare la parte 
marittima e commerciale, a Padova ed a Ve 
rona potrebbero esserci. Istituti ‘convenienti’ al 
Veneto centrale ed occidentale.» - * >: ° 
L’ Istituto di Udine ha questo vantaggio, 
‘che fu fondato bene, e ‘che non ‘si tratta in 
esso che di estendere,. migliorare éd: applicare 
gli stadii che vi sono già, I sussidii «scientifici 
ci sono, e basta continuare ad ‘accrescerli ‘di 
anno in anno. Il corpo ‘insegnante è buono ed 
è entrato pienamente nella vita paesana: e' nello 
studio delle ‘condizioni naturali, ‘agrarie ed ‘ine 


* dustriali del paese; ed ha fatto giù un bel ponte 


tra la scuola e la società, trà l'insegnamento 


-e la vita attiva. Non si'‘tratia che di’ progre- 


dire con alacre passo su questa via, di rendere 


‘ agl’insegnanti cara la ‘permanenza nel: paese, 


di far sì, che possano risguardàrlo'come .il loro, 
di ajutarli ad immedesimarsi con ésso, di ‘’addi- 
tare loro ciò che di meglio possono faré‘a suo 
vantaggio. OA TA 
‘ Alloraquando il GUpO: insegnante’ sarà messo 
in tali condizioni da desiderare, di gettar rad 
nel: paese nostro, le utili ed'immediate appli 
zioni verranno, l’ una dopo l’altra; ... . Lega 
Come si ha studiato da taluno, ;la geologia’ 
‘di questa regione e si ha.‘ cercato’. quali. sono : 
le ‘ricchezze naturali di essa: pet; 1’ industria e: 
per l'agricoltura; come. si. vanno analizzando 
terre ed acque; come si, vanno.. sperimentando 








. macchine agrarie ed ‘altre, così si- procederà ; 


nello studio’ delle acque ‘tutte,’isotto. ‘al triplice» 


aspetto della irrigazione, della colmata di monte: 
e di. piarid ‘e degli emeridamenti naturali;-e sotto ‘ 


a quello ‘dalle particolari: applicazioni di questa 


finora inutile ricchezza ai’ vantaggi. della. ‘pro-- 
duttività. paesana, ‘8 si. guideranno i'giovani ad: 





apprendere praticamente; anche via ‘di. quì ei' 


‘cogli altrui. esempi, il modo di: usarne per’ sè 


‘e per tutti, ‘così si farà uno «studio -agrario:di' 


tutte le zone del nostro territorio; così ‘si. prò- 
cederà ‘nello ètudio di‘applicazione di. tutti quei. 


‘rami dell’ industria agraria, che formano tante 
industrie speciali, richiedenti ‘ciascuna’ cogni- |. 
. zioni particolari, come pi! é.“la‘vinificazione,‘la : 


tenuta dei bestiami, loro' allevamento secondo :i ‘ 
diversi. scopi, caseificio, coltivazione: delle piante 
commerciali ‘ecc. MER 
‘* Ognuno pensa. che all'Istituto ‘ udinese’ ed 
alla annessa stazione agraria sperimentale manca . 
finora un podere, e che.questo bisogna. clie lo: 
abbia. Ognuno. pensa che ci sono cose, le. quali: 
non si apprendono. nella scuola, ; e.che i migliori ! 





.e più, distinti alunni, quelli che hanno partico-; 


lari..inclinazioni per qualche studio particolare : 
yann» indirizzati e sussidiati anche fuori, 
sime quaudo ‘si tratti di. applicazioni. ui 
tutto il’ paese, come sarebbe .p. e.:l’ irrigazione. ' 

La Rappresentanza provinciale e cittadina, la 
Giunta, di sorveglianza, ile istituzioni. di' pro- 
gresso intellettuale: ed ‘economico’ del :paese 








«anno adunque altre cose a cui provvedere nel‘ 


vantaggio del paese. Giova che' quelli che certe” 
cose: le pensano, le dicano anche,.e che si formi 
una pubblica opinione seria, meditata, efticace 


. circa a tutto quello che. è da farsi. Giova” che 


i pii desiderii, le idee. finora sconnesse, pren- 


| dano forma concreta e positiva, e che le per- 


|; professione alla quale appartengono. 


|. generazione che cresce 


‘ ‘della Perseveranza, non soltanto il sig. di. Cor- 
‘‘’celles desidererebbe.‘di allontanarsi:da Roma, ma 





sone ‘più intelligenti comprendano :che si ama 


° il paese e la famiglia propria gettando dovun- 


que i germi dell’ avvenire ed amorosamente col- 


.tivandoli e formando una; generazioné non sol- 


tanto istrutta, ma operosa, ma, valida. a ‘ren- 

dere prospera ed onorata ia patria. ©... 
:Intanto si. persuadano i nostri: possidenti, in- 

dustriali e commercianti; che l'istruzione dei. 


nostri Istituti tecnici non,-è fatta psr dare im- 
pieghi oziosi ai loro figliuoli, .ma bensì per, |: 


educarli; : nel loro interesse. particolare, a. far 


, più. bene. e con maggiore. loro . vantaggio. la 


nze' si pensò: agli studii superiori e: 
I Île scienze naturali. e delle sociali, 
ed a farne centro la loro bella e centrale città,: 
ogni. regione d' Italia deve, da “ste 
quelle istituzioni che sono, .il 
scuola e la vita ‘operosa, alla qu 





















dedichi,..se. la libertà ed indipenc 

le ‘abbiamo..yolute. per’ qualche. e 
qualcosa per essa; 
58 rpigliario.. 





Roma. Secondo. .il corrisporidente romano 


anche Altriambasejatori presso il Vaticano. Esso 








DI. 





scrivo : ( 
| tico accreditato presso la Santa Sede che si 


cile, e-sippià di aver che fare con gento la 


colleghi che:si trovano nello stesse condizioni 
i*di ‘spirito; mi duole che per molti riguardi non 
! possa citarno i nomi, mr il fatto è indubitato, 


tirà l'elletto inevitabile di persuadera i Governi, 
- vale & dire, a. imitare 1° esempio dell'Olanda, la 
“tuale ha fatto cessare per conto proprio il dua- 
lismo diplomatico che dal 1870 in poi esisto in 
| Roma; ‘Gli ultramontani hanno il privilegio di 
‘comportarsi’ in ‘guisa da raggiungere lo scopo 
diametralmente opposto a quello al quale essi 
mirano; Volendo nuocere alla causa liberale, 
riescono nd aivtarla, senza volerlo, ben inteso, è 
senza ‘snperto, 


“ao ES RD 


Austria, Leggiamo nella Triester-Zeitung: 

«Da aleuni giorni è sparsa qui in Trieste la 
voce che i Imperatore e l' Imperatrico e I° Ar- 
ciducliessa Valeria, alla fine di marzo od ai 
primi di aprile, onorerebbero Trieste d° una loro 
visita. :Sì dice inoltre, che l' Imperatore. ‘si. re- 
cherà da. qui a visitare H Re Vittorio Ema- 
nuele' a Roma od a Firenze, e l'Imperatrice 
aspetterà il’ suo, ritorno nel castello di Mira- 
. mare. Registriàamo questa. voce che corre; os- 
sservando ch’ essà ha preso consistenza pèl fatto 
.ghe.il granmaestre delle cerimonie dell’ Impe- 
ratore, principe Hohenlohe, era sabato a Trieste 
@ si trattenne, ‘per varie ore a Miramare, ac- 
. Gompagnato dal.‘conte Wilczek.» ” 


de _ ; 





* Francfa.: Il conte di Parigi è partito per 
l'Inghilterra’ per far riportare tutto quanto 
«aveva lasciato .di mobiglia e d'oggetti di valore 
.{..dall altra parte.della Manica. Il Duca di .Char- 
duè. principî. fanno conto di ‘stabilirsi definiti- 
ivamentein'Francia, e lascia sperare che vor- 
. rano ‘Anche rinunziare. all’ attuale loro tratta- 
imento; ‘perchè -se gli intrighi : orleanisti ‘doves- 
«sero‘approdare a qualche cosa, non ‘sarebbe ad 
‘altro che:alla ristorazione dell'impero, e l' im- 
: pero: si-mostrerebbe senza dubbio assai ‘meno. 
tollerante “della;.-repubblica verso i principi 

d':Orléans. ' è rta 

Una lettera da Vienna annunzia che tutte 
«lé' difficoltà ‘relative alla. bandiera e che. fecero 
‘ abortiré la'fusione dei legittimisti e .‘degli...or- 
leanisti, sono ‘tolte. - ! SRSR 
.. Il conte di. Chambord accettersbbe i ‘tre’. co- 
.Jorij; ‘ma ‘questa sua accettazione non .sarebb» 
resa «di pubblica “ regione che ‘dopo -le grandi 
(Vacanze dell'Assemblea, durante le quali sareb- 
bero. prase’ tutte: lè misure preliminari. Così 











V'Ordrei È - 
Assemblea è stata ‘in vacanze, e’ nulla 
. degno di-menzione ci recano i giornali francesi. 
iL Indéperdarce belge racconta che ‘un . de- 
putato di sinistra, avrebbe ‘detto al duca di Bro- 
glie‘‘che-la sua 
napartismo, ed'il duca avrebbe risposto: Prefe- 
Pisco questo: ad ‘essere impiccato |". ° 








— Da un'lavoro fatto al ministero ‘dell’ in- 
terno risulta che la legislazione sulla’ stampa 
‘ha subito dal ‘1789 sin oggi centrotredici mu- 
‘tamenti. E' non è finita ancora la’ manifattura 
della nuova legge che deve esserà; presentata 
all’ Assemblea. ” 


— L’Indépendance Belge dice che il ministro 
francese della, guerra ordinerà a capi di: corpo 
di non ‘accordare qualsiasi Jicenza' riguardo 

- alla dimostrazione di Chiselhurst. - ° 
Il Pays sostiene che dopo Ja circolare ‘di 
- Broglie, alla dimostrazione bonapartista: devono 
= partecipare anche quelli che prima non ne ave- 
vano l’ intenzione. ; : 

La propaganda: bonapartista ha già assunto 

* proporzioni significanti, e già molti contadini si 
mostrano disposti a partecipare alia dimostrazione, 






















(Spagna. Sulla guerra carlista ecco ciò che 
‘scrivono al Jowmal de Genie: 

‘“ «Quando si paragonanò le forze dei due par- 
; titi nel Nord della Spagna, in Catalogna e in 
. Valenza, si comprende che la lotta non è vicina 
‘a finire. Con 50,000 soldati sparsi in otto pro- 
.vincie, e. 60,000 carlisti armati, come si può 
« credere ad un pronto scioglimento? Ci vorreb- 
© bero..100,000 ‘nomini ed una guerra, come quella 


: i.della Vandea, per reprimere il carlismo. Il mare- 


liò:Sérrano, che conosce il sio paese, cercherà 
"forse uno scioglimento più pacifico, dopo che 
“abbia ottenuto qualche successo. Ora Don Carlos 
sa di essere troppo forte per venire a trattative, 
i giotnali di Madrid fanno male ad ingannare 
paese sulle forze di cui esso dispone. » 





° REGNO D'ITALIA. 

© IR. Prefettara di Udine 

‘Le. Ditte De. Girolami cav. Angelo e comp. e 
Kechler cav. Carlo hanno invocato con. re- 





«tres fa. ‘altrettanto. - Ciò vuol . dire ‘che questi. 


olitica menava difilato al. bo-. 


‘Sed.ha là sua significazione, e tosto ‘0 tardi sor- | 


nale non intende ragione. Vi sono altri suoi 





«I Corcelles non è il solo diploma-'} ‘golaro domanda ‘ci 


ì 


Ì 


trovi a sertà=di trovarsi in una posizione dif- (|. creto. 8' settembra 1867 N. 


















































‘sono produrre i rispettivi reclami regolarmente 


1. Norme. generali -— .Preparazione :dei foiaggi 


«incaricati ove fecero la sottoscrizione, 


+ più:-tardi. del giorno. 6 del prossimo marzo : con- 
i temporaneamente : al : pagamento del: secondo, 





‘ n r6.] 
scritti dal Regolamento annesso al Reale i 
‘3052 la conces. 
sione di' usaré dell'acqua della roggia di Osp. 
daletto, 5a prima per animare un opificio pel 
la 3 A o_ polverizzazione: -delle' pietn 




























cotte cellentizie, In seconda per. dar. moto a 
altro opificio per l'inéannatura, stracannatara 4 
abbinatura. delle aeto, nella Frazione ' di Ospg 
daletto, Comuna di Gemona, La: 

Si rende pubblica, tale domanda in senso e pegli 
effetti del succitato’ Regolamento; avvertiti tutti 
quelli che avessero eccezioni da opporre, che pos. 


















documentati al Protocollo di questa Prefettura, 
presso la quale sono resi ostensibili i Tipi: e ll 
descrizione dei lavori da eseguirsi, e' ciò nel ‘ pe. 
rentorio termine di quindici giorni dalla pub. 
blicazione di-questo avviso,inseritd'anche nel Gior. 
nale degli Atti ufficiali della Provincia, giusta le 
prescrizioni portate dagli articoli 4‘e 5 della Leg: 
ge 25 giugno 1865. |. ° 
© Udine, ti 18 fobbraîo 1874: . 

i Ti Prefetto 
BarpEsoNO, 


Aceaderta. di Udine: 

eituta pubblica, © io 

L'Accademia di Udine' si adunerà nel giorno 

.di venerdì 27 corrente, alle. ore. 7 pom., per 
occuparsi del seguente, ordifie del giorno ; 

1. Statistica e condizioni .del Regio. Archivio 
notarile :in Udine — Memoria del. signo, Anton 
Maria Antonini socio corrispondente. i; ;' ‘. 

;._ 8. Discussione sul, modo di dar corso alla - de- 
Ibetazione accademica intorno Giovanni: da U. 
ine. SE aa Edd 

3. Relazione sopra una interpellanza diretta 
all’ Accademia, Le atea 

Udine; 24 febbraio 1874. 
















































x Il Segretario | 
G. OccionI-BONAFFONI 
‘Lezioni pubbliche di agraria: : 
‘Il signor Emilio Limnile, assistente. agronomo] 
‘presso il r. Istituto Tecnico; "a: cominciare ‘di 
martedì 3 del'prossimo ‘venturo marzo, 
successivamente nei venerdì e martedì: di ‘ogni 
settimana; darà un corso:di. ‘circa otto lezioni] 
teorico-pratiche sull'allevamento’ ‘del: bestiame, 
nelle quali. svolgerà ‘il'qui: annesso’ programma. 
: Le lezioni avranno. luogo dalle 7;‘alle ‘8 ‘pò 











razionale degli 
a) Parte: generale 
Tatroduzione; ...: *. 
Sostanze -cliimiche:. che:: compongorio 
animale ji n. un 
Sostanze chimiche ich 
menti; i SRL 
Brevi ‘cenni 










sulla ‘digestione e-a: 
E . nutrimenti; > 

idem ‘ sulla formazione e circolazione del | 
Ì . ‘sAngue; 
sulla: nutrizione! 


mila: 















‘idem 
:- BD) Parte speciale: i sei 
i Nutrimento della specie bovina: ' | è 


— Quaritità è qualità dei. foraggi-— Valore 
nutritivo dei'singoli foraggi. più comuni; 

2. Nutrizione per accrescimento ;, ' ..,. 

3. Nutrizione per produzione;di Jatte;. ni 

4. Nutrizione per produzione.di forza (bestiame 
«da .tiro); . ... E ATO 

5. Nutrizione per ;:ingrassò, (produzione ‘carne. @ 






i e TIR 


ela 


Avviso interessante, T sottoscrittori: dello 
Azioni: emesse dalla; Banea di Crodito Ro- 
mano sono pregati: di pagare' presso gli. stessi 


nidi Sx 


del. secondo Versamento stabilito in 
«ciascuna ‘Azione. | - cadi “i 
«Questo Versamento: deve. essere ‘eseguito .non 


devesi: presentare la: ricevuta: del- primo ‘Versa 
mento e ritirare il certificato nominativo. 
ih La' Direzione Generale 
Teatro Sociale, Come si « trucca.», come 
si acconcia bene quel Belli-Blanes!. .Jersora, 
nella Celeste, era un dori Ambrogio pérfetto 
dalla calotta alle fibbie che fregiano, le scarpe 
sacerdotali; nel viso,ne ll'atteggiarsi della persona, 
nella posa, nel moto il vero lipo del vecchio curato, 
che non parla forse latino come don Paragorio 
di Val d' Olivi, ma parla il. linguaggio del 
cuore. È inutile il dire che al modo con .cui il 
Belli-Blanes si era così completamente »trasfor- 
mato in vecchio prete, corrispose perfettamente 
l'azione, Ja quale in questo attore è sempre 
vera e naturale, e tale da dissimulare perfetta- 
mente lo studio necessario ad ottenerla. .., ‘; 


Il. Belli-Blanes fu egregiamente ‘assecondato 
dalla signora Pia Marchi:e dal Ceresa. che in- 
terpretarono molto bene le parti loro affidate. 
La. prima fu una Celeste, quale l'autore di‘ que- 
st'idillio deve averla immaginata. scrivendolo : 
la lotta fra la passione e il sentimento che la 
spinge a combatterla, non poteva essere espressa 
con maggiore eilicacia, Il Ceresa fu un bersagliere 
simpaticissimo, pieno di slancio, di ardore, e, 
ovunque la sua, parte glielo permise, spiegò: vi= 











i 








gore d'aziono 0 di accento, e bella 0 giovanile 
energia. Tutti tro furono mevitamonta applnu- 
diti. Gli altri adempirono tutti a durere il loro 
còmpito, a il pubblico navigò contento per duo 
ore in pieno idilito. 
Celeste (por trarvo l'idea idlal suo nome) 
non ha più quel color fresco, «spiccante 
‘che, ne’ suoi primi tempi, attirava gli sguar- 
di di tutti ì pubblici italiani; è un  po- 
chino sbiadita, È tempo ne ha indebolita la 
tinta; ma infine è sempre simpatica, le si fa 
sempre buon viso, specialmente poi quand'è in- 
terpretata da artisti como quelli che abbiamo 
adesso al teatro sociale. 





Gionata fornl occasione al Zoppetti di andar-, 


gene a casa con qualche: plauso, giusto com- 
penso a chi sa tener desto il buon umore del 
pubblico. 

Questa sera si rappresento la Catena di Scribe. 
È, tutti lo sanno, un capolavoro; ma su quella 
catena ci ha da essere un qualche poco di ruggine, 
Dopo tanti anni, è naturale. Gli abbonati e gli 
habitués del teatro non credano peraltro, prima 
da Spensierotezza e dDuon cuore e poi dalla 
Catena, dì dover essere incatenati anch'essi a 
commedie già udite e riudito. 

Vediamo di fatto che sono allo studio e ‘che 
saranno’ poste in scena al più presto delle’ no- 
vità fresche di zeoca: Severità e debolezza di 
Giordano, Andreina di Sardou, Un brimutisi di 
‘Castelanovo, Za vita nuova di Gherardi del 


Testa e il Signor Alfonso di Dumas, Sono que- © 


sti si o no autori e commedie da far venire ai 
buon gustai l'aquolina alla bocca? E in que- 
sto caso le promesse « lunghe » non implicano 


i punto, tutt'altro, l'attender « corto », 





FATTI VARII 


Banca di Credito Romano. Sappiamo 
‘che la sottoscrizione alle nuove Azioni emesse 
dalla Banca di Credito Romano è pienamente 
riuscita, anzi fu superiore ad ogni aspettazione. 
Tale risultato, in momenti così difficili pev il 
.eredito, è la più bella prova di fiducia che po- 
tesse dare il capitale all' amministrazione di 
quest’ Istituto. ‘ * 

di (Gazz, dei Banchieri) 


Le bibliotedke dei conventi a Roma. 
Secondo le infortnazioni del ‘Popolo Rumano, ì 
volumi che restano tuttora nei conventi di Roma 
ascendono a 616,016, esclusi quelli che si 
conservano nelle. case religiose estere, e che si 


‘crede siano ‘20;000 circa. 


Le bibliotehce, escluse parimenti quelle ap- 
partenenti a case estere, non ancora ispezionate, 
sono 47... > . 

Di queste erano. aperte al pubblico, per ob- 
bligo di fondazione, la Casanatense e l'Angelica 
Le altre erano costantemente chiuse, e ad e- 
sclusivo uso dei religiosi. 


— CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

Alcuni giornali menano gran rumore di una 
circolare che il ministro Cantelli’ avreblie’ ri- 
volta ai prefetti delle provincie del Regno, é 





che avrebbe per iscopo d’indicare le forme alle * 


quali il' governo intende appigliarsi. nella even- 
tualità di elezioni generali. Naturalmente’ quei 
giornali gridano all’ ingerenza ‘governativa, alla 
pressione. Dio sa a quante altre brutte cose. Ho 
voluto a questo proposito raccogliere ragguagli 
precisi, e quindi posso assicurarvi che in tutto 
cotesto strapito non ci è costrutto. Se il mini- 
stro dell'interno ha indirizzato una circolare 
aì prefetti, l' ha fatto solamente per raccoman- 
daré ad essi di vigilare‘ la compilazione delle 
liste elettorali a tempo opportuno. Il ministro, 
vale a dire, ha pensato, com'era sua dovere, a 





tutelare i diritti dei cittadini: ecco a quali - 


formidabili proporzioni si riduce l' ingerenza, la 


$ pressione che fin d'ora il governo vuole eser- 


citare sugli elettori e sulle elezioni ! 


— Le polemiche intorno ai ‘vescovi che han- 
no ottenuto 1’ ezegualur dal Goverivo diventano 
rempre più irritanti nelle colonne dei giornali 
clericali. Ha prodotto una certa impressione un 
articolo dell' Osservafore Cattolico, nel quale 
questi vescovi sono apertamente censurati. 


»-—— Il Senato ha cominciata la discussione del 
progetto per modificazioni all' ordinamento giu- 
diziario, approvandone il primo articolo. L'on. 


B Vigliani, ministro guardasigilli, presentò il pro- 


getto pel Codice ‘penale: unico. 


— Secondo il Piecolo, nelle conferenze che 
il presidente del Consiglio dei ministri ebbe col 
Re a Napoli, si sarebbe parlato della situaziune 
parlamentare e dell'eventualità dello sciolgimento 
della Camera nel.caso che rigettasse i provve- 
dimenti finanziari. proposti. 


— La Zinance Italienne dice che le Borse 
italiane continuano nel rialzo sotto l'influenza. 
del voto approvante la legge che.limita la carta- 
moneta e regola il corso forzoso. Lo stesso le 
viene annunziato anche riguardo alle Borse 
straniere, Ra. : 


— Lo stesso giornale dice che tutto: fa cre- 
dere che il successo di Minghetti nella legge 








sulla carta-moneta sarà soguito da un altro. nel’ 
voto dei 50 milioni di tasso per equilibrare il 
bilancio, . È 


— Il £anfulla dico ‘che il ministro della 
guerra progherà la Camera di discutero il pro- 
getto concernente le speso pella difesa. nazio- 
nale prima di discutoro è provvedimenti finan- 
DIAUI. 





— L'onor. Minghetti è tornato a Roma da 
Napoli. 


— I ministri della marina e dell'agricoltura e 
commercio hanno visitato a Piombino l'officina 
delia. Società metallurgica Perseveranza per 
esaminare Je costruzioni ordinate per la guerra 
e la marina. Dopo due ore di serupoloso esame, 
ambedue i ministri partirono soddisfattissimi. » 





— Scrivono da Roma ‘al Corr. di Milano: 

Il Santo Padre tiene più volte alla settimana. 
una specie di consiglio, al quale intervengono 
alcuni dei personaggi più influenti di Santa 
Madre Chiesa, In queste riunioni da qualche 
tempo in qua si discute intorno alla opportu- 
nità di accettare, se non esplicitamente, almeno 
tacitamente l’attuale stato di cose, e di riac- 
quistare per tal modo una qualche ingerenza 
politica nelle cose d’Italia. 

In altre parole, la. questione che, stando a 
notizie certissime, si agita, si è se convenga ab 
partito clericale di prepararsi a prender parte 
alle elezioni politiche. Si prevede che le elezioni 
generali avranno luogo appena terminata la © 
corrente sessione, cioè fra pochi mesi, o al Papa 
si fa credere che i clericali potrebbero, se non 
formare la maggioranza, essere ad ogni modo 
abbastanza numerosi nella nuova Camera da 
suscitare gravi imbarazzi al governo. Gli animi 
in Vaticano sono grendemente divisi su questo 
argomento, ed il Santo Padre è titubante. Assicu- > 
rasi che una circolare sia stata inviata ai vescovi 
italiani per interrogarli sulle forze del partito 
clericale in caso di lotta elettorale. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE © © 


Roma 25 Camera dei deputati. Discutesi 
brevemente il progetto di convenzione pel ri- 
scatto del canale Cavour. E 

Michelini fa osservazioni e obbiezioni diverse. 
Pissavini e ‘Boselli, relatore, sostengono il van- 
taggio del progetto. Nervo e Corbetta fanno 
alcune obbiezioni all’ art. 3, a cui rispondono. 
Pissavini e Minghetti, Fanno pure osservazioni 
sull'art,. 6 Ara e Nerzo, cui rispondono Min- 
ghetti e Sella. Quest'ultimo dà pure spiegazioni 
sopra ile concessioni; osserva non convenire che 
sì stabiliscano i canoni sui canali di derivazione. 
Tutti gli articoli del progetto sono approvati. 

Berlino 24. La Camera dei deputati della 
Dieta prussiana approvò la legge sul matrimonio 
civile conformemente alle decisioni della Came- 
ra dei signori, Il Governo propose alla'Dieta di 
aggiornarsi dal 25. febbraio fino al 13 aprile. 
La Camera deciderà domani. ] 


Parigi 24. Una lettera di Thiers al candi- 
dato repubblicano moderato delle Vienne insiste 
sulla neutralità della Repubblica conservatrice. 

Biasima le scelte come quelle di Ledru Rol- 
lin, le quali .non possono .che aumentare le esi- 
tazioni dell'Assemblea e pregiudicare Ja prospe- | 
rità del paese. 


È smentita la notizia del Times che il Go- 
verno tedesco abbia indirizzato a Versailles nuo- 
ve rimostranze circa le pastorali dei Vescovi. 

Vienna 25. Nell’ odierna seduta della com- 
missione alle ferrovie, il ministro del commercio, 
sull'interpellanza di'Seidi, dichiarò che non esi- 
stono riguardi verso la. ferrovia meridionale, 
che possano influire sulla costruzione della fer- 
rovia Vienna-Novi. Il ministro risponderà all'in- | 
terpellauza nella Camera. tien d'occhio alla fer- 
rovia di Novi, e trattò anche negli ultimi gior- 
ni coi chiedenti la concessione. 


Londra 24. L'How- pubblica una lettera 
dell’ Imperatore Guglielmo al conte Russel, rin- 
graziandolo . del 2reelîng + protestante tenuto a 
Jamnes-hall. Guglielmo. ‘dice che appartiene a lui 
dirigere il suo popolo nella lotta; esistente da 
secoli contro un potere nemico della libertà di 
coscienza e dell'autorità delle leggi. Termina 
esprimendo la sua contentezza di possedere le 
simpatie degli Inglesi in questa lotta. 

Madrid 23. Moriones sospese “la sua marcia, 
essendo che Îl cattivo tempo gl'impedisce di 
agire di concerto colla squadra; quindi: ja presa 
di Portigalete è smentita. , 

. Roma 25. Il Cardinale Barnabò è morto 
iersera, È È 

Londra 25. Un dispaccio dello Standard 
conferma che le truppe condotte da Primo Ri- 
vera ripresero Portugalete: Moriones con 22,000 : 
uomini occupa il paese fra Onton e Castro. La 
squadra è giunta dinanzi a Portugalete. Uno” 
scontro generale è imminente, RA dei 3 

Madrid 24. La squadra del Nord riaperse 
oggi il fuoco contro Portugalete. Credesi’ che ‘ 
Moriones abbia incominciato oggi le: ostilità: 

Vienna 24. Nella seduta della Camera dei 
Deputati, il governo presentò un progetto’ ‘di 
legge relativo a facilitazioni di accordarsi al- 
Y impresa ‘del prosciugamento del Lago di Mo- 
rigno presso Castel Andreis in Dalmazia, Il mi-. 














LISLNALE, 



































DI: 








nistro «del’commercio rispose all' interpellanza ’ 
rispetto a varie lineo ferroviarie e dichiarò che.-* 


riguardo la costruzione della ferrovia Kuittelfetd- 
Zapresie il governo riconosce la necessità delja 
costruzione della ferrovia di Lavanthal, ma che 





‘per ora non vi 'è alcun progetto atto a render | 
possibile un giudizio sugli aggravi da assumersi ; 


anche Ja congiunzione colla rete ferroviaria un- 
garo-cronta non venne ancora stabilita. > 

‘ Il governo completerà i lavori preparatori 
affinchè per Ja prossima sessione venga assicu- 
rata almeno ina parto di questa linea. 


Pest 24. La Comunità civica di Kronstadt 


nistro Szapary, , : 

Rorlino 24. Un meeting dei vecchi catto- 
lici -che' si teneva nel palazzo comunale, venne 
disperso dagli ultramontani, guidati da impie- 
gati della Germania. - 
: Pietroburgo 25. L’ ambasciatore francese 
. A Berlino Gontand Biron, è giunto qui il 18 
febbaio-e nel giorno susseguente fu ricevuto 
dal' principe Gorschokoff. Il diplomatico fran- 
cese, il quale venne presentato agli imperatori 
Alessandro ‘e Francesco Giuseppe, al ballo di 
«Corte che ebbe luogo il 20 corr. si espresse in 
modo soddisfàcentissimo sull’ accoglienza che 
gli venne fatta a Pietroburgo. 


Ultime, 


t visita de) principe ereditario di Danimarca quale 
un nuovo segno delle buone relazioni esistenti 
‘tra la Danimarca e la Germania. 


; Osservazioni meteorofogiche 
Stazione di Udine — R. Istituto: Tecnico 


* 85 febbraio 1874 

" Barometro ridotto a (0° 

“alto metri 118,01 sul 
*_ livello del nare m. m. 

- Umidità relativa . 


ore 9 ant. | ore 3 p. | ore DE 
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Stato del Cielo : :. 
Acqua File sere È sso 
{ direzione .! calma 8.0. 0. 
i iVento ( velocità chi. ! © 0 2 I 
: Teimometro centigrado ! 5.1 84 53 
, È massima 10.9. 
af -Temperatura.( minima 1.9 n 
Temperatura minima all'aperto 18 A 
atto __————————— 
Notizie di Borsa. 7 


BERLINO 24 febbraio 











‘Austriache 194.114;Azionî 145.14 
« Lombarde 95.118;Italiano* 13; 
WS: PARIGI 24 febbraiò 
“Prestito :1873 * 93.35 Meridionale 184.50 
«Francese 58.95 Cambio Italia 12314 
« Italiano 4 ._81.50,Ohbligaz. tabacchi DI 
Lombarde 360.—{Azioni 
Banca: dî Fraicia 3930.—;Prestito 1871 
Romane 69.50 Londra a vista 25.2 
Obbligazioni —.—lAggio oro ‘per wille —:— 


Ferrovie Vitt. Em. 170.50; Inglese 
LONDRA, 24° febbraio 


92.3;16 














Inglese 92:114]S, molo 19. 
Italiano 6i. 4} Nrco 39 58 
. FIRENZE, 25 febbraio 
Rendita s 70.85.—]Banca Naz. it. (nom.) 2123. 
» (coup.stace.) 68.50.—|Azioni ferr. merid. 
Oro 23. bblig. » »” 
Londra 28.83.—/Buoni » » è 
Parigi oa 115. 23.—|Obblig. ecclesiastiche 





Prestito nazionale 68.50.—IBanca Toscana 
Obblig. tabacchi 
Azioni - » Li 
——____—_—_____———__———___ 
VENEZIA, 25 febbraio i 
La rendita, cogl’interessi da 1 gennaio. p. p., tanto 
ronta come per fine corr, da —.— a 70.75. 4 
Da 20 franchi d'oro da L. 23.15 a 23.13 
Bunconote austriache » 258 12» 2.58,34p.fi. 
Effetti pubblici ed industriali © 
Rendita 50/0 god. ] genn.1874 da L. 70.75 a L. 70.80 
» 


CE 





»  » 1 luglio » 8850 >» 68.65 

Valute 
Per ogni 100 fior. d'argento da L. 272-— a 272.50 
Pezzi'da 20 franchi ‘+ » 23.15 » 2314 
Banconote austriache » 258.75 » 258.60 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 


Della ‘Banca Nazionale 5 per cento 
» Bauca Veneta 6 » è»: 
» Banca di Credito Veneto 6» » 





TRIESTE, 25 febbraio 















Zecchik} imperiali fior. 5.2960— 
Corona dè: © .. » | 
Da 20 franchi » 

Sovrane Inglesi » 

Lire Turéhe © d » 

Talleri imperiali di Maria T. >» 

Argento ‘per, cento » 

Colonnati di :Spagna » 

Talleri 120 grana » 

Da 5 franchi. d'argento » 

one VIENNA dal 24 4125 fb, 

Metaliche 5:par cento fior; 69.85 
Prestito: Nazionale » I 7428 

» del.1960 » | 104125 
Azioni della Banca Nazionale» | 978— 

» del Cred. a fior. 160 austr. » | 242,50 
Londra 0 lire sterline » | 111.50 
Argeato, » 105, 
Da 20 ‘fravichi » Î 89 — 
Zegchini imperiali » e 











granaglie praticati in. 
questa piazza 26 febbraio 


iettolitro)  at.L, 27,02ad L. 2918 

» » 18.73 » 2065 

» > —— a». 18 

vecchia în Città » rasata n —— >» 13 

pelta. » » —,— >» 3360 
Orzo pilato » » » 3360 
» da pilare » » >» I7-- 
Sorgorosso >» » » 202 
Miglio... » » » —— 
Lupinì » » » ILI0 
Saraceno » » » —— 





deliberò di presentare un’ accusa contro il mi- 


. ed il Bellina ‘ebbe ‘giustamente il merito: di 


‘ catezza è generosità d' 


Berlino 25. La Prov. Corresp.' segnala la 


‘-tire. Alloraquando una qualche miseria, che pur 


«Giapponesi delle migliori: Provincie. | 





Lenti nuove il elÒil, 100 
Fagiuoli comuni 
» ‘alpigiani 
















Arrivi. |", Partenze 
da Voncaia » da Trieste iper Venezia — per Triasta 
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Napolcone Bellina ‘colpito da inesorabile 


male jeri mori. i Li 7 
Udine, il Friuli: han perduto un:galantuomo; 





essere per tale ricoriosciuto..: Patriota generoso, 
cittadino esemplare, consacrò tutta fa.sua vi 
alla missione che imprèse a ‘ compiere per 
telli. Per modestia; alla quale virtù: pareva 
formarsi come fosse stato suo naturale’ cara: 
tere, rifuggi dagli. onori'che la società’ at 
buisce al merito, talvolta ‘anche ad un caso; 
‘cercò mai sempre solo Ja soddisfazione del suo 
sentimento. Per la estesa e schietta ‘dottrina, per... 
la sua lunga esperienza .‘e' probità,::per la deli- ‘ ‘ 
imo, chè ‘non conobbe 
gelosia di arte, né bassa, invidia mai capi nel, 
suo'.cuore, pel suo carattere: franco ‘e’ leale, il' 
Bellina era ricercato anche ‘nella’ più' ‘alta “s0- . 
cietà; ma Egli trovandosi pure al conteggo di +. 
‘quéi riguardi, teneà sognor.. rivolto:-il ‘suo pen : : 
siero: al ‘tugurio del. povero. Oh, Egli avea tro-' -.; 
vato che. anche.sotto .i:rattoppati cenci yi al. ‘* 
bergano ‘dei cuori, e cuori. capaci. di nobile 'sen- * 











ad ognuno può .accader:.nella vita, tentava di: 
angusliare il suo animo, sensibile, Egli cercava 
conforto nella capanna del proletario ammalato, 


‘ ‘e le benedizioni che a.-Lui'sorgevano: da sotto 


‘quelle sdruscite coltri piovean, come ‘un balsa- 
mo' dentro al buon uomo, .la, sua fronte si .ras-. 
serenava e quello finiva per Lui' un.bel: giorno. 
E-voi chè l'avete udita:la luttuosa novella‘oggi’ .:* 
piangete, sì Ja perdita cha; avete fatto,.0 poveri: 
sofferenti, chè he.avete'ben d'onde: aggiungete. 
le.vostre lagrime al rammarico che mostrò sens 
«tire. la .cittàintiera.. L'eco, del ‘vostro lamento 
la sentirete ripetersi dai monti lontani di Mania-- 








| go, ‘ove si pianse la sua .dipartenza da quei paesi, 


esibenedì alla sua memoria; è quando perverrà ‘ 
la triste notizia;' si stribgeranno. dal; dolore quei 
cuuri che sempre a Lui si''mantennero Î 
riconoscenti. ; Rae : 

Oh, se è vero che lieve sia la t 
scia eredità di affetti;' a Te, ami 
mancheranno ‘hénedizioni : dai ‘tanti’ (cl 
beneficato. Il tuo ‘nome ‘vivrà come: 
cordo e come un forte eccitamento 
in'tuiti quelli che hanùo “avuto: la” 
conoscerti. ’ * PANI N E 















i". XA DITTA” : 
INSEL VINI LOREN? 
- OSPITALETTO BRESCIANO sa 
importatrice diretta ‘di Cartoni: Sema*, Bachi 





| Giapponesi annuali a! Bozzolo ‘verde : per. la 


Campagna ‘1874 ‘. 1 
AVVISA. i 

Tenere disponibile a ‘prezzi da ‘convenirsi 
una piccola quantità di Cartoni. Origina 









i INSELVINI-- LORENZO, 
Per le trallative dirigersi in'‘Udine presso ‘il 
stg. Pietro de Gleria Via del Giglio N: 21., 





















VERA ED INFALLIBILE TELA ‘ALL’ ARNICA | 
della Farmacia GALEANI, Milano; via Meravigli, 24. 
Approvata ed usata dal compianto' prof..comm. dotte. |> 
RIBERI di Torino. Sradiéa ‘qualsiasi CALLO, ‘guari«. 
scé i vecchi indurimenti di. ‘piedi; specifico . ‘per le 
affezioni reumatiche e:gottose, sudore e fetora ai 
piedi, non che pei dolori alle reni. Vedi Abeille Me. 
dicale di Patigi, 9 Marzo- 3870, — Costa L.'1,:6 la | 
farmacia Galleani spedisce franco a domicilio contro 
rimessa di lia postale di L. ].:20, - CO 
INFALLIBILE OLIO KERRY dì Berlino'contro ta 
Sordità presso la stessa farmacia; costa . L. 4, fran= | 
co L. 4.80 a mezzo postale. szde LUI i 
PILLOLE AUDITORIE, dott. CERRI, ‘prezzo L. 5° 
la scatola; franche L. 5. 20, idem.‘ . GTO a, 
PILLOLE BRONCHIALI 'SEDATIVE del ‘prof. Pi 
gnacca di Pavit le quali olire.la virtà di. calma» 
re e guarire le tossì, sono leggermente deprimenti, 
promuovono e facilitano 1’ espettorazione, liberando | 
il petto senza l’uso dei salassi, da quegli. incomodi. 
che non. peranco toccarono lo ‘stadio. indammatorio.. 
—_AMa scatola L. 1.30; franco Li-I. 70, per posta. 
Zuccheriani per la ‘tos: minor azione a perciò, 
utilissimi nelle pertos: infreddature, come pure 
Î rritazioni della gole ‘e dei Wronchi so- 
per tosse del Professore Pignacca. di 
Pavia che, di facile digestione 'e ‘di. pronto effetto, 
riescono piacevoli al palato. — St je ‘Pillole cha i 
Zuccherini sono usìtatissimi daî cantanti e' predica» 
torì per richiamere la voce ‘e togliere la raucedine, — 
Prezzo alla scatola con istruzione dettagliati L. 1.50; 
franchi L. 1. 70 per la posta, © - togli nà 
Per comoda e garanzia degli ammalati in tutti i 
giorni dalle 12 alle 2 e dalle 7.alte" 9 alla sera vi fi 
sarà un distinto. medico che visiterà anche per-mas 
lattie venerae, 0 mediante consulto: con ‘corrispon= | 
lenza, - p 7 i gna 
La detta Farmacia è fornita di tutti î ‘Rimedi che 
possono occorrere in qualunque sorta di mallattia, e 
ite fa spedizione ‘ad'ogni richiesta, muniti se si ri 
chiede, anche di consiglio Medico, contro rimessa di 
i Vaglia postale, x RATES A 

































eg. Accett. Ered, 


* Là Cancelleria della È. Pretore 
è Mandamento. di "Gemona. 






del 







intestata di Minisini 
di Giacomo morto a Buja 
° ile ‘1873, venne.acositata be- 
neficiariamente nel Verbale 4 corrente 








; ni mediarito il di ‘lei 
“marito Giovanni di Nicolò Venturini 
‘di. Av tegna, Pietro Antonio, Giovanni, 
Teresa Maria, Maria Maddalena Mini- 
‘mediante - la ‘loro madre Luigia 
Guerra vedova Minisinì di Buja. ‘ 

*' Gemona, 16 febbraio 1874 
°“h'Cancelliore 

‘Zoro. © 





Reg. Accett, Ered. 

elleria della R. Pretura Maù- 

‘ .damentale di Gemona 

; fa rioto 
eredità di “Cruder ‘Valentino Ù 

- Nicolò detto. Mozze di Socreto ‘di 
Montenars, morto il 29 dicembre 1873; 








in'testainento Olografo 16 gennajo” 


îl 81 dicembre 1873 al 
Notajo Ce- 


/ ig. 
tonio di Gemona, . 





sticcessione legittima dall 


vedova | “Cattertina Corren Cruder:. di ‘: 


‘omobbe il Testamento,. 
:5 ‘corrente N. ‘8, e dal 










do padre: -Gruder 
Pietrò ‘di Socreto nell’altro | 
deli 








cha la ‘eredità. de noto, dal resosi * 





ico del' fu Giuseppe 
idente in Tricesimo, 


dalla signora Teresa nata Sant vedova 

del - medesimo, .p i 

quale rappì 

lei figlia Rosa-Giacomina, suscetta col 
- ‘defunto predetto, in. base dl: testa= 

mento scritto 126. 


e ciò riguardo alla «parte disponibile: 
a favore della $urinominata' signora 
Sant-Monsutti, ed 
alla»-Iegittima:-a. favore della , 
renne predetta, come-risulta: dal ver= 
ennajo passato N. 1. 
R. Pretura Mandata, 
1874, si 








ni Cancelliere 
L. Trosano. 





n È Cancelliere della: R. pad ‘del 
è Mandaniento, di Tarcehto : 
rende rioto 


che ‘la eredità abbandonata dal resost. 
defunto.-Gio. Batt: q. Valentino Cim-' 


baro, era residente in Ciseriis ed. ove :|. 


mancava di vita. nel sei ottobre mille- 
ottocento-settantatre, venne accéttata 5 
in-via. beneficiaria dalla signora Feli: 

. cita mata Croatto vedova del defunto 
inédesimò, per: conto ed ititeressò delli 
minorenni di lei figli «Valentino, Do- 

+ menico.. e. Giuseppe. suscetti. col. de-. 

- fonto. prericordato, in ‘basé a diritto 
di successione: per legge; ‘nella misura 
di. una terza parte per cadauno. i 


Dalla Cancelleria: della .R. Pretura” Mandam. | 


Tarcento, 13 Sfebbrajo 1874. 
IL Concellioré 
L. Trosano. 
- Catn.ll R. AÉ: 


La Cancelleria della! R:; Peétura det 
Mandamento di “Gemona fi 1 





che 1° eredità di. Madile ‘Giuseppe fu 


Daniele detto Serafin “tnorto nel. sob + 


i minori di lui figli. 


dal Cancelliere infrascritto. 
Gemona, li 16 febbraio 1874 


N Cancelliere 
ZimoLo. 


BANDO 
, per vendita d' Inmobili. 


contro 


Bianco di Forgaria, contumace; 


















bili in esso indicati; 


che: questo Tribunale sopra cita: 
‘ zione:. dello Springolo: con Sentenza |. 
26 settembre..1873 notificata nel .5 
novembre successivo ed. annotata: in 


margine della trascrizione .del- pre 
cetto nel .29 : ottobre detto an 


Î, dichi 


|] gando per : le relative operazi 


Aggiunto Turchetti 


‘creditori il termine di giorni 


‘.trenta dalla notificazione. del. presente. 
er la presentazione în questa Can- 
celleria delle Joro-domande di collo- 
cazione debitamente -motivate e ‘giu- 


stificate ; x | 


:“ che l'ill. sig. Presidente. ‘di questo 
‘Tribunale con'sua ordinanza 31'gei 

najo 1874 fissò il. giorno 10: (dieci) ' 
aprile prossiîo, venturo alle ore 10. 
“antim. per l' incanto dei ‘beni di che’. 


trattasi. 


den degli stabili siti in 06: 


une di Forgaria. 
- N. 6222. Coltivo da vanga di pert. 
61 


0.59 rendita, 83, tra i confini 


tramontana ‘ M 


Pietro ‘q. Giovanni, 





* Giovanni ‘di ‘Gio. Batt. 
N. 7412. Pascolo di pert. 1.76 rendi.» 


1. 0.18 circondato da ‘ogoi lato dal 
torrente Arzino. 

N. 11700 I° eTl°. Casa di pert. 0.05 
rendita 1. 4.68 tra i confini levante 
‘Toso Giacomo ‘q. Giacomo, a ponente 


“Zuliani Pietro e-fratelli ‘q. Antonio, - 
mezzodi Pascottino Pietro q. Gio. Batt. . 
N, 13931 - 13935. Pascolo di pert... 


4.30 rendita 1- 1:03--tra i-confini-a 


* levante Biasutti Lorenzo: e Domenico” 
‘q. Giovanni, ponente strada nuova d 
- Forgaria, mezzodi Peliz; 


n Domenico 
e.Giovanni q.. Domenico 


tra: i confini ; tramontana Pascottin 


Giovanni q. Domenico. 


N. 5741. Prato, arborato' vitato” di 
“pert. 0.51 rendita 1.-0,92 tra i con- 
. fini. a levante Toso- Giacomo q. Gia- 
‘como, Zuliani: Giovanni q, Gio. Batt,: 
“e Biasutti Orsola q, Giuseppe. 


© N. 5987 I°; e II°. Casa di pert. 032 


‘‘pendita l: 12.48. tra.i confini a le- 
cvante strada Comunale, ponente e mez- 


org Maniaglia di Gemona il 1 d 
ra 1873, venne accettata bonofi- 


cem 
ciariamente, a base del testamento 4 N. 5899; Coltivo da: vanga arbo» 
novembre 1873, N. 157 in atti. del | rato vifato dì pert. 0.82 rend, ), 0.71, 


sig. Notajo Celotti cav. dott. Antonio, 
* di qui, dai figlì por domiciliati in-Ma-- 
niaglia Daniele, Giovanni, Maddzlena, 
Maria, ed’ Angela, dalle duo ultime 
minori a mezzo della loro madre !T'o- 
masa Madile, che accettò pure per se 
1 asofrutto legatole, come nel Verbale 
8 corrente a questo numero iassunto 


Nel Giudizio d' esecuzione immobi- 
‘ liare promosso da Springolo Domenico 
fa Andrea di Casarsa. della Delizia 
coll’ avvocato Pietro. dott. Petracco, 
residente in San Vito al Tagliamento 


Pascuttini Pietro fu Giovanni detto - 


Il. sottoscritto Cancelliere notifica 
che con Atto 2 settenibre 1872 ustie- 
re. Cudella, venne fatto precetto al: 
Paseuttini » di pagare allo Springolo 
1, 525 ed accessori in base a Decreto - 
l.aprile 1871 della praesistita Pre: 
.|. tura di S. Vito, precetto trascritto 

. nel 19 detto settembre al n. 3400-217 
; presso. la R.' Conservazione delle Ipo: 
teche in Udine, e ciò .sotto commina- ‘ 
toria della subastazione» degli immo- 


al: 
‘n. 5000-352, autorizzò la vendita: al 

ubblico ‘incanto ‘dei “seguenti . immo- 
- bili, statuendone le con 
+.raindo aperto il giudizi 
zione; sul -prezzo .da rricavarsi,dele-: |. 
it} 


di. gradba- : 


iudiée di ‘questo Tribunale signor. 
e. profiggendo-ai 

























dita-1. 1,05 tra i con- 
fini a' levante Giacomuzzi Francesco. e.. 
Giovanni q. Pietro, , ponente Pelizzon 
Domenico e Giovanni ‘q. Domenico 
| «mezzodi strada detta Taviella. 
N. 6259. Coltivo da vanga di pert, ‘ 












Giacomo e. Gii- 
‘ seppe di Gio. Batt.,.mezzodì Pascottin 
levante Zuliani 











rato vitato di .pert, 0.15. rend. }. 0. 9 






tonio. 


. tra i confini a levante Missio Mattia 
q. Giovanni, ponente Toso Domenico 
q. Giovanni < Pietro e mezzolli  Bia- 
sutti Antonio. fu Domenico, 

N. 6283; Prato di pert. 14,50 vend, 
1. 3,74 tra i confini pononta strada, 
tramontana Molinaro Giovani, Leo- 
‘narduzzi‘’ Gio, Batt. inezzodi fondo 
Comunale. 

N. 6027 ad Orto | di pert. 0.69 
rendita 1. 2.25: tra i confini a levante 
Borrenti Domenica e Maraschi Cirillo 
-} e Clotilde.q, Daniele, ponente Pascot- 

tino Pietro “Gio, Batt. tramontana 

























— 60777a,5=11734 ab 
reno partefpràtivo ari. vi ; 
ceduo dolce e- parte coltivo, 
di ‘pert. 3.06. rendita 1, 6,53, tra i 
confini a levante Barazzutti Domenica 
e fratelli fu Nicolò a chiesa  Parroc- 
chiale di: Forgaria, ponente Chiaradia 
Rugo, 1 zzodì . ;Chiesa, Garlatto Do- 










































v. 5795. Prato arborato vitato dî 
' ri 0.34 rendita 1..0.42. tra.i con- 
fini tramontana Costa: Antonio, Gio- 
jovanni Maria, 

-mezzodi- ì. suddetti e. Costa Antonio 

q:Domenico:-levante strada. ..:.... 

.-Pributo diretto verso:lo.Stato Ì 749. 
«La vendita avrà luogo: alle seguenti : 






















* Condizioni î 


Ta, vendita seguirà” in un.sol 
eta :Ogni offerente dovrà ‘antecipa- 
tamente. depositare in ‘questa Cancel- 
leria .il. decimo del piezzo .sùl ‘quale 
viece “aperta l'asta, ‘nonchè l'importo 
approssimativo delle spese.. della ‘ven> 
idita e ‘relativa trascrizione che sta- 
ranno a carico: del compratore e che 
da ‘questo punto. si : determinano in 
“15150 avvertendosi che l' Asta- stessa 
verrà , aperta: sull” offerto.» «iihporto di 
it.1. ‘480, 
2.11 deliberatàvio Taglia: il pifezzo 
‘come ‘e quando stabiliscono ‘gli arti 
718. Codice Procedura Civile 
e corrisponderà : finòa ‘quel: momento 
dal‘ giorno della del ‘l’annuo in- 
teresse del 5 ‘p:0jg. ed. esborserà a 
deconto del. prezzo. suddetto 1 mpor- 
° tare delle-spese-di incanto “vendita ‘e. 
‘relativa. trascrizione :-che' ‘staranno 
tutte a carico ‘deli compratore a sensi 
‘ dell’ art. 684'Codice Procedura Civile. 
: 8 Sì ‘osserveraono, del. vesto in tut- 
to ciò che non. fosse contemplato nel 
‘presente capitolato le.norme ‘portate 
dall’ articolo 665 'e ‘seguenti: del’ Co- | 








coli 717, 
































dice di ‘Procedura Civile. . 

« Il-presente.sarà pub icato ‘ potic 
sficato a sensi dell’ Tarticolo 668 Co- 
dice stesso. 

‘Dalla Cancelleria del R. Tribunale Civile 
_ 6 Correzignale 
. Pordenone, 15 febbraio 1874 














n Cancelliere 
COSTANTINI. 


















al panta 
stanza sicuna 


\ ha PRIMA TINTURA Di sosoo] 4 














died pure la: tanto rinomata acqua 


RICCO ASSORTIMENTO: DI MUSICA 






Urline sono vendibili alcune 






DI 
MEDORO SAVINI 
- VIVIIRITI ANOIZAUISI CH -VIZNWFUVA 


Presso Ì' Amministrazione del Giornale di 








copie del suddetto romanzo del simpatico scrittore. 












indicati. 

A Gajarine dal “Proprietati io, Ferrara Fi Navàîri 
V. Roveda, Oderzo Dismutti,, Padova L. Crnoelio 
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Ve 
Verona: Frinzi e.Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, Ai ‘Malipie. 
ro; Portogruaro C.' Spellanzon, Moriago, Mestre C. Bettanini, Castbifrona 
Ruzza Sidvana]. . 3 2 


LIBRERIA — CARTO JE 


a gli effetti e restituendo il. de Rca caso. 
che desiderassero Ero consultare l’inventor 


agisca il rimedio, come pure sarà munito il. a ) 
+ della firma pure pa del medesimo per evitare po: 


















































PRESSO Luigi Berle I 


DANZE PER PIANOFORTE 


CARNOVALE 1871. : 


Valizer 


Faust C.-' Crepuscoli” 
Strauss Gio. Scene d. Carnovale 


» Sangue Viennese 
Faust c. 


Strauss Gius.Saluti patriotici 
ZihofF: Fr. Primav.in viaggio 


Polke. Mazurke: { 


Faust C. Belvedere 
» Angeletta 
» Gabriela 


Hermann H. Rosa. vaga 
Parlow A. Fiori-di monte, 
Zikoff Fr, Amante fedele. 

». La bella Mugnaja 
Strauss Gio. Saluto dell’Austria 
StraussGius.Viola tricolore © 


Galop 


Faust C. Sue giù pel monte: 
Hermann H,Girandole 
Zihofy Fr." Della Stagione 





‘Adariti L. *‘Primò pensiero — 
“ Tutto brio -* 


Lu. vi 


» 


Heyer, 0. 


‘| Parlow A. 


» 


« » 
i ‘l'207 P 


vorei 


» 











I sette allegri: . 


Strauss Gio. Prendila! 


RECENTISSIME NovITÀ MUSICALI 


Gobatti S. E Goti, Opera completa per Canto 6 Pianoforte Fr. 50, 
Riduzione per Pianoforte solo. .:. -.. 
Gounod C. Biondina, 12 Melodie per M. S. 0 Bar.netti » 


» id. 


EDIZIONI ECONOMICHE — RICORDI 



















‘ “Mio Tesoro: | >: mi 
, Sbalza, Sbalza sei 
“A'spron battuto ve 
‘‘’Levare e volare ‘ ra 
+ -Passo.a-passoi. ‘bo 
Ida... ris 
Sibilla 1; Di 
Chiareîta , 8 
Margheritina 11 
Bacio per aria «del 
Baco ivisi 
Cavaliere soli 
Nobiltà - affi 
Wally: Tur 
‘Amoretti - spe 















-» 30, 
-B_ 

























Celeste al fac Le 4. 17 











n Barbiere di Siviglia di G. Rossini, completo per Piano; U 
forte con molte parole intercalate nella musica. - Doni ala he': pron 
volume di pagine 125 per lire uma. “quel 

” LITOGRAFIA 0 
Ia inve 
vaso 








